
 
 
 

 

PRIVILEGIO 
di Valentina Falcioni 

 
Fra gli infiniti, imperscrutabili casi del possibile 
io. 
Non più alta e affusolata 
non dalla chioma corvina né dorata 
non meno sognatrice 
non con un pensiero in meno  
-o in più- 
di quelli che, rumorosi, 
popolano i silenzi della mia mente. 
Chi avrà estratto 
la biglia dall’urna 
la carta dal mazzo 
Chi avrà lanciato 
la monetina 
dalle infinite facce? 
Chi avrà determinato che io potessi 
finalmente 
-dopo essermi separata dalla casa 
dell’eternità 
e prima di tornarci- 
essere? 
Ammasso di cellule 
dal potenziale imprevedibile 
perché le mie 
e non altre 
brulicanti attorno? 
Le osservo da lontano 
e mi viene il mal di mare. 
 
Non l’avevo desiderato. 
Non l’avevo richiesto. 
Non l’avevo meritato. 
Eppure 
eccomi. 
Turista 
nella sua prima  
e ultima  



 
 
 

 

villeggiatura. 
 
Un privilegio 
che mi toglie l’aria. 
Un privilegio  
che mi copre di responsabilità. 
Un privilegio che 
non avevo desiderato 
non avevo richiesto 
ma che 
voglio meritarmi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

PROPOSITI 
di Valentina Falcioni 

 
Felice? 
Sì, lo voglio. 
 
Lo voglio 
guardando in faccia 
il malessere, 
sentendolo fino alle ossa, 
lasciando che raggiunga 
l’ultimo angolo di cuore 
che mi appartiene. 
Sì, lo voglio. 
Spugna avida, 
non lascerò nulla 
fuori. 
La tua lacrima 
inumidisce i miei occhi, 
la tua ferita 
sanguina 
sulla mia pelle. 
È lo stesso sangue 
che corre lungo il mio corpo 
e grida 
Speranza. 
È lo stesso sangue 
che mi dà il privilegio 
di Essere. 
E allora, 
che io sia 
il meglio 
che io possa. 
Lo voglio. 
 
Lo voglio 
con il sorriso sulle labbra 
con il cuore 
nudo 
gonfio 



 
 
 

 

pulsante  
nelle mie mani. 
Eccolo, 
è pronto. 
 
Voglio riempirmi 
gli occhi 
il petto 
di Verità 
di Bellezza 
-quella che profuma di Purezza. 
 
Felice? 
Sì, lo voglio. 
 
 


